
SPORT 

Ricchi 
potenti 
e delusi 

Un asse lega le crisi della Juve di Agnelli 
al romano Messaggero basket di Gardini 
Investimenti, campagna acquisti faraonica, 

j'i molti manager per un bilancio allarmante 

Imperi dello sport 
nel segno del crack 
• i La Juventus calcio come II Messagge­
ro basket Campioni a confronto, campio­
ni sull'orlo di due crisi parallele. Due squa­
dre di due differenti sport si guardano allo 
specchio e si riscoprono alle prese con un 
•marzo nero» che li ha (atti precipitare nel­
le classifiche dei rispettivi campionati. La 
Juventus di Gigi Maifredi, la Juventus del 
•new deal» bianconero ha perso definiti­
vamente contatto dalla coppia di testa 
Sampdoria-lnter e dallo stesso Mllan. Il 
Messaggero è precipitato dal primo al 
quarto posto e si 6 trovato alle prese con 
problemi intemi che lo stesso allenatore 
Valerio Bianchini definisce gravi. Due 
aquadre, due società che hanno speso du­

rante l'estate cifre da capogiro, si sono da­
te una nuova veste societaria manageria­
le, hanno sconvolto il mercato con investi­
menti faraoniche ma che si ritrovano all'i­
nizio della primavera con un bilancio in 
rosso sicuramente inferiore alle attese. 

Smentito in casa-Juve il vertice tra l'av­
vocato Gianni Agnelli (che ieri ha com­
piuto 70 anni), il presidente Chiusano, Lu­
ca di Montezemolo e l'allenatore Maifredi 
che si sarebbe dovuto svolgere ieri nella 
sede torinese di Piazza Crimea. Dopo il ko 
subito a Milano contro l'Inter, la posizione 
del tecnico - preferito in estate al già rim­
pianto Zoff - si era ulteriormente aggrava­

ta e si era nuovamente sussurrato di possi­
bili dimissione del tecnico. Ipotesi, tutta­
via, che non ha trovato conferme nella 
giornata di ieri. 

Vertice, invece, che si svolgerà oggi a 
Roma nelle stanze dei bottoni del Gruppo 
Ferruzzl tra Carlo Sartia, il presidente del 
Messaggero, e l'allenatore Valerio Bian­
chini. Per Michael Cooper, la «stella» statu­
nitense pagala a peso d'oro per vincere lo 
scudetto del basket, si parla di un possibi­
le «taglio». : forse arriva la stella slava Dra-
zen Petrovic Solo oggi si saprà se la spun­
terà Sama (che vorrebbe confermare il 
giocatore) oppure Bianchini che optereb­
be per una sua sostituzione. Di./. 

Dopo r«acquisto» Fiat 
la cura di Montezemolo 

MARCO DB CARLI 

• • TORINO. La Juve super-
star era nata molto prima di 
realizzare il boom nella cam­
pagna acquisti. Il primo, clas-

. sico segnale di una rivoluzlo-

. ne totale negli uomini e dei 
, metodi è arrivato il 5 febbraio 
• dello scono anno, con il get­

to detta spugna da pane di 
' Boniperti. Si fece un gran 

parlare, nei giorni seguenti, 
sulle reali cause del gesto 
clamoroso: oggi si sa che la 

, nuova Juve era già disegnata 
nella mente dei suol padroni. 
Ma c'era stato un altro Impor­
tantissimo avvenimento 

' qualche mese prima, passato 
quasi inosservato, a testimo­
niare fermenti nuovi: la Fiat 
tramite la Sisport, entrava di­
rettamente nella giallone 

• della Juventus con un Ingres-
* s o d i quote pari al 75% del 

pacchetto azionario nel con­
siglio di amministrazione 
bianconero. In poche parole, 
gli utili e le perdite da quel 

1 momento sarebbero stati ri­
partiti nell'intera casa madre. 

•' L'intenzione quindi di far di-
: ventare una^socletà di calcio 
? qualcosa di più complesso, 
', una macchina da spettacolo 
•. produttiva e complementare 
'' all'immagine Fiat nel mon-
-' do, era già un (atto compiu-
' ' to. Dopo le dimissioni di Bo-

nipertf, a soli sette giorni di 
,' distanza, ecco arrivare il situ-
r'' ramento di Zoff, un uomo 

dall'immagine non troppo 
-• funzionale al nuovo look che 

a molti sembra berlusconla-
no, almeno nella filosofia. 
Pezzo per pezzo, la vecchia 
Juve fu smontata e, soprattut­
to, fu arricchita di nuovi tas­
selli nello staff dirigenziale, 
ognuno a ricoprire Incarichi 
ben precisi e complementari 
tra loro. Montezemolo vice­
presidente, con pieni poteri 
nella strategia di consolida­
mento della nuova immagi­
ne. Governato suo diretto 
consulente del mercato cal­
cistico, con tanti saluti a Pie­
tro Giuliano, che ormai non 
avrebbe più trovato una col­
locazione degna del suo glo­
rioso passato. Viene creala 
anche ex novo la figura del 
direttore generale, mal esisti­
ta nella Juve bonipertlana, e 
Montezemolo indica uno dei 
suoi più fidati collaboratori 
di Italia '90, Enrico Bendonl. 
Arriva perfino un esperto di 
informatica, Catalano, che si 
occupa delle nuove iniziative 
di comunicazione e di imma­
gine. La palazzina di piazza 
Crimea sembra trasformata 
in una colossale business-
house all'americana. Dalle 
stanze del bottoni partono 
rapide le consegne: primo 
obiettivo Bagolo, da centrare 
a tutti i costì. Secondo: vince­
re la concorrenza sui giovani 
migliori, bruciando il tempo 
agii avversari per Di Canio, 
Corinl e Orlando. Terzo: cat­
turare uno degli stranieri più 

appetiti, Haessler, strappan­
dolo alla Roma che si era fat­
ta avanti con il Colonia. Per il 
resto, piena fiducia in Maifre­
di, anche se non manca lo 
scetticismo dell'Avvocato 
quando il nuovo tecnico gli 
assicura che Luppl e De Mar­
chi, anche se costano dieci 
miliardi in due, sono un affa­
re e che Jullo Cesar, nono­
stante costi solo due soldi, 
sarà un ottimo difensore. La 
Signora non ha esitazioni e 
apre I cordoni della borsa: 
venti miliardi per il divino 
Bagolo, tredici per Haessler, 
dieci per DI Canio, poco me­
no per Corinl e Orlando: alla 
fine, la cifra totale fa stropic­
ciare gli occhi, sessanta mi­
liardi tondi tondi. Chiusano 
non si scompone: si, sono 
tanti, ammette in più occa­
sioni, ma sono tutti autentici 
e indiscutibili Investimenti. E 
intanto gongola, perché il 
suo primo desiderio si avve­
ra, superare quota 25mila 
abbonamenti, record storico 
che neppure la Juve di Platini 
riuscì a raggiungere. Sembra 
quindi chiaro che la prima ri­
sposta dei tifosi alle promes­
se di spettacolo ha dato ra­
gione alla politica del nuovo 
corsa. Oggi con due traguar­
di su tre falliti all'inizio della 
primavera, esattamente cioè 
come successe a Zoff, chissà 
quanti fedelissimi, se non 
avessero una tessera già pa­
gata, andrebbero ancora allo 
stadio. Forse, solo la Doxa 
potrebbe rispondere. 

Numeri in rosso 

JUVENTUS 
Acquisto giocatori 60 
(Saggio 20, Haessler 15) 
Stipendio Maifredi 1 
Settore tecnico 1 
Settore marketing 2 
Settore giovanile 5 
Settore amministrativo 1 

TOTALE 70 •nardi 

MUSASSERO 
Acquisto giocatori 37.5 
(RadJa15,Nlccolai13) 
Stipendio Bianchini 1 
Settore tecnico - 1 
Settore marketing > 4 
Settore giovanile 1 
Settore amministrativo 4 

TOTALI 4 M •nardi 

Corderò di Montezemolo, vicepresidente della Juventus 

Miliardi nel canestro 
per un affare di famiglia 

LEONARDO IANNACCI 

• f i ROMA. Nelle borse di tutto 
il mondo si chiama «rack». In 
quella dei canestri gli esperti 
parlano già apertamente di cri­
si. Un'altra «domenica nera» 
ha fatto precipitare le azioni 
del Messaggero nella Wall 
Street del canestri: Quattro sci­
voloni consecutivi in campio­
nato, il crollo dal primo al 
quarto posto in classifica nel 
giro di venti giorni. Le quote 
del Messaggero basket, il ramo 
cestistico dell'holding del 
Gruppo Ferruzzi, hanno subito 
un ridimensionamento clamo­
roso proprio nel mese di mar­
zo, quello che secondo le pa­
role di Bianchini avrebbe do­
vuto «lanciare nello spazio» la 
squadra più ricca del campio­
nato». Già, alla ricerca di uno 
scudetto che al momento sem­
bra solo una pia illusione per 
le ambizioni di Bianchini, al 
Messaggero è rimasta l'etichet­
ta scomoda di spcndacciona 
regina del mercato. 

Al suo secondo anno sul 
parquet • il gruppo Ferruzzi en­
trò ufficialmente nel basket ne) 
luglio del 1989 • il Messaggero 
ha sconvolto la scorsa estate 
nuovamente 11 mercato estivo 
con una serie di investimenti 
•boom». Nella prima stagione 
aveva speso 40 miliardi per ri­
strutturare il PalaEur, strappare 
Valerio Bianchini alla Scavoli-
ni, convincere Ferry e Show a 
giocare a Roma, ricreare dal 
nulla una società come II vec-

Bologna affonda. La squadra scivola mestamente in B. un presidente mai amato vende 
il club, ma gli impreditori locali sono indifferenti e il futuro resta incerto 

Ricca, dotta e retrocessa 

% 

Dai sogni del megastadio alla probabilissima disce­
sa in B. La Bologna ufficiale si interroga sul futuro 
della società e sullo scarso appeal che la società 
rossoblu continua ad esercitare sugli imprenditori 
locali. «L'importante è non continuare la lenta retro­
cessione che avviene in altri campi» dice l'editore 
Enriques, mentre c'è anche chi «perdona» Corioni e 
chi invoca il ritorno di Maifredi. 

LUCABOTTURA 

••BOLOGNA. C'era penino 
chi voleva per Bologna un me­
gastadio da 80.000, e adesso si 
unisce al coro dei singhiozzi 
per la probabilissima retroces­
sione dei rossoblu. Vediamo 
come l'hanno presa le diverse 
componenti della citta «ufficia­
le». 

Glanandrea Rocco di Torre-
padula, presidente dell'As-
•«industriali bolognesi e ga­
rante della cordata che sta trat­
tando con Corioni l'acquisto 
del Bologna, preferisce non 
analizzare pubblicamente la 
situazione della società «per 
evitale banalità su un tema 
che mi riguarda da vicino». Di 
lui parla Giandomenico Marti­
ni che di Rocco e socio nella 
Finaziaria felsinea e potrebbe 
MiMaHa nuova gestione della 
società: «Sta cercando di ripor­
tare il Bologna ai bolognesi, e 
lo fa con le armi che sempre 
usato, entusiasmo ed efficien­
za. Si tratta di una persona di 
grande serietà e notevoli capa­

cita». 
Conferma al cambio di rotta 

anche da Roberto Dalle Noga-
re, assessore allo sport del Co­
mune di Bologna: «C'è da recu­
perare un intero pezzo di sto-

' ria rossoblu, e per farlo occor­
re un nuovo assetto dirigenzia­
le che a Palazzo d'Accursio au­
spichiamo. Nuovi interlocutori 
ci vedrebbero pronti al dialo­
go, anche se non possiamo as­
sumere un titolo di capi-corda­
ta morali che non rientra nel 
nostri doveri Istituzionali». 

Marco Leonelli, direttore del 
Resto del Carlino, monetizza le 
ripercussioni che il crollo della 
squadra di Radice avrà sulle 
vendite del suo giornale: «Tutu 
ci auguravamo il miracolo, per 
ragioni affettive ed economi­
che: col Bologna In serie A fa si 
vende di più, anche se non sia­
mo In presenza di una piazza 
in balla dei risultati. I miei con­
cittadini amano la squadra, 
ma non visceralmente, e que­

sto li rende Immuni anche da 
certi eccessi di contestazione 
che troviamo in altre citta». 
Peccato soltanto che questo 
atteggiamento tiepido si sia 
sempre ripercosso anche sul 
mondo imprenditoriale... «Chi 
arriverà, anche senza essere 
un Berlusconi o un Agnelli, do­
vrà avere il coraggio di Investi­
re, di mettere sui piatto della 
bilancia I soldi necessari alla 
rifondazione della società. Al­
trimenti che Corioni se ne vada 
o noè indifferente». 

Luigi Enriques dirige la Zani­
chelli, antichissima casa editri­
ce bolognese. È preoccupato, 
ma non per il pallone: «La serie 
B non mi sembra una tragedia, 
e mi stupirebbe se la citta la 
considerasse come tale. Piut­
tosto deve stare molto attenta 
a non continuare una retroces­
sione di cui e lentamente vitti­
ma in alni campi. Comunque 
la soluzione ai mali del Bolo­
gna esiste bisogna richiamare 
Maifredi, si farebbe un favore 
anche alla Juventus», 

i Per finire gli Uìtras, che do­
menica hanno assaltato Corio­
ni. Parla Maurizio (cognome 
ovviamente da omettere): «Il 
presidente ci ha esasperati, ma 
a vendere tanto non è stato lui 
ma Sogliano, collaboratore 
scelto male. L'altro grosso er­
rore e stalo Scoglio, in B an­
drebbe confermato Radice. Si 
sveglino piuttosto i politici, il 
Bologna non conta niente nel­
le alte sfere». 

Gianni Cavina 
«Mi dispiace 
per Radice 
non per Corioni» 

• • Gianni Cavina, l'attore 
emiliano che interpreta ogni 
martedì il commissario Sarti 
nei telefilm di Raidue stempera 
con l'ironia la violenta amarez­
za di tifoso deluso: «Sono tre 
anni che non mi fido di Corio­
ni, e ho sempre evitato la tribu­
na vip dello stadio per non es­
sere fotografato accanto a lui. 
È un personaggio poco credi­
bile, ha superato I 50 e si pre­
senta col capello lungo alla 
Fonzie. Col coraggio di pren­
dere in giro la gente andando 
a dichiarare che il Bologna fa­
rà 20 punti nelle ultime dieci 
partile e finirà in Uefa». Cavina 
è scettico anche sulle alternati­
ve: «La cordata potrebbe avere 
successo solo se a guidarla fos­
se Messner, Invece anche sta­
volta nessuno andrà a vedere 
fino in fondo il bluff di Corioni. 
Peccato, perché c'è gente che 
non se lo merita, come Villa, 
Radice e tutti i giovani che so­
no stati buttati allo sbaraglio in 
mancanza di giocatori veri». 

Luigi Pedrazzi 
«Il pallone 
non rispecchia 
la città...» 

• I Non allineata la posizio­
ne di Luigi Pedrazzi, che guida 
la casa editrice il Mulino. «La 
realta attuale dello sport bolo­
gnese è quella della B, perché 
l'imprenditoria non vuole sa­
perne di occuparsi di calcio. Ci 
vorrebbe forse un Paperone al­
la Agnelli, ma non so neppure 
se sia lecito che certi capitani 
d'Industria scombussolino le 
regole dello sport Intanto stia­
mo qui a sperare che Prodi 
convinca Gardini a comprare, 
o che le Coop si interessino. 
Invano». «La realtà - prosegue 
Pedrazzi - è che l'università, i 
servizi sociali, la buona ammi­
nistrazione non trovano sfogo 
nello sport professionistico. 
Paradossalmente, visto che or-
mal di scudetti non si può pia 
parlare, almeno l'anno prossi­
mo avremo nella promozione 
un obiettivo interessante. Ma 
se si risorgere, almeno che non 
venga nuovamente smantella­
to il gruppo. Guadagnare con 
lo sport è lecito, ma non biso­
gna approfittarsene». 

chio Bancoroma ormai sull'or­
lo del naufragio. E l'entrata del 
gruppo Ferruzzi aveva effetti­
vamente avuto un effetto defla­
grante per chi crede all'equa­
zione soldi-basket spettaco­
lo, anche se I risultati della pri­
ma stagione sono stati effimeri 
e hanno fatto capire a Carlo 
Sama - il brar.de destro di Raul 
Gardini e il numero uno del 
Messaggero • che nello sport 
vincere non è poi cosi conse-
guenziale agli InvistlmenrJ pro­
dotti. 

All'inizio della seconda 
st6agione, forte dell'esperien­
za negativa, del debutto, lo ster­
minato staff dirigenziale del 
Messaggero che fa capo a Sa­
ma ma che prevede anche 
Ivan Gardini (figlio di Raul). 
Angelo Rovati e Italo Prano 
(vicepresidenti), Giuliano Me-
cozzi (direttore sportivo), Ste­
fano Flammini (procuratore 
generale) e Antonio Agnoc-
chetti (relazioni esteme), è 
tornato alla carica setacciando 
il basket mercato e rinnovando 
per 8/10 la squadra che aveva 
deluso l'anno prima. Sono ar­
rivati Radia (tre miliardi all'an­
no d'ingaggio) e Michael Coo­
per (un miliardo), sono arriva­
ti Niccolai (13 miliardi). Ave-
nia (1 e mezzo) e il trio At-
trula-De Piccoli-Croce. È stato 
messo sotto contratto persino 
un fisioterapista americano, 
fatto venire appositamente da­
gli Usa. Ma, come ha ammesso 
ieri con molta onestà Bianchi­

ni: «Ci siamo fatti l'etichetta dì 
squadra di Ali Star miliardaria, 
ma l'esperienza e la capacita 
di diventare una "squadra" 
non si può comperare al su­
permercato. Noi abbiamo due 
giocatori esperti come Cooper 
e Premier, un paio di pedine 
utili come Lorenzon e Ragazzi 
e un gruppo di giovani che si 
sta formando». Un alibi, tutta­
via, che regge poco alla luce 
degli ultimi risultati. Ieri a Ro­
ma si parlava di un possibile 
taglio di Cooper, convalescen­
te dalla mononucleosi, per tro­
vare un pivot con i fiocchi da 
pescare negli States. Oggi ci 
sarà il vertice decisivo negli 
eleganti uffici del Gruppo fer­
ruzzi a Roma. Nel caso di ta­
glio, la voce «acquisto e stipen­
di» giocatori subirebbe un ulte­
riore impennata. 

Fondamentale, a questo 
punto, il risultato che otterrà il 
Messaggero a giugno. Attual­
mente il quarto posto In classi­
fica disegnerebbe per i romani 
un tracciato pericoloso nei 
play-off. Una «non vittoria» - e 
nelle stanze dei bottoni del 
gruppo Ferruzzi anche un se­
condo posto verrebbe consi­
derato come tale - non cam-
bierebbe, tuttavia, più di tanto 
le strategie societane. Nel miri­
no di Cario Sama c'è già Stefa­
no Rusconi, il «gioiello» di Va­
rese. Il prezzo? Venti miliardi il 
cartellino, uno d'Ingaggio. La 
filosofia, in casa Ferruzzi, è 
sempre quella anche se per 
ora i miliardi non hanno anco­
ra fatto canestro. 

Luigi Corioni 

Enrico Boselli 
n. Ideila Regione 
«Perchè i vip 
si nascondono?» 

tasi Enrico Boselli, presidente 
della Regione Emilia-Roma­
gna, non ne fa un problema di 
carta d'identità: «Al di là del di­
spiacere per la probabilissima 
retrocessione, non credo si 
possa imputare a Corioni la 
sua provenienza bresciana. Gli 
errori sono altri. Penso comun­
que che la realtà dei fatti con­
traddica l'identificazione della 
B di una squadra di calcio con 
quella dell'intera città. Prova 
ne sia che le forze imprendito­
riali locali mietono successi su 
diversi fronti. Se poi decidesse­
ro davvero di interessarsi al Bo­
logna...». 

La Samp con la testa allo scudetto 
già prepara il domani senza Boskov 

11 Vecchio Santone 
con la valigia? 
Ranieri è il futuro 
Neanche il tempo di brindare e già si toma in cam­
po per far fronte ad un altro importante impegno. 
Stasera i doriani saranno di scena a Napoli nell'an­
data delle semifinali di Coppa Italia. Boskov dà un 
po' di respiro ai più affaticati, tra questi Vialli e Dos-
sena. Intanto già circolano voci sul cambio della 
panchina. Si parla di Ranieri come nuovo allenato­
re, mentre Boskov potrebbe finire al Napoli. 

SERGIO COSTA 

• f i GENOVA La festa? È ri­
mandata. La Sampdona non 
ha tempo di festeggiare, que­
sta sera c'è il Napoli, la gara 
d'andata delle semifinali di 
Coppa Italia. Sarà una Samp-
doria vera, almeno nello spiri­
to, Boskov lo giura anche se 
annuncia la grande rivoluzio­
ne. «Marzo è un mese terribile, 
molti miei giocatori devono ri­
posare, usciranno Mannini, 
Pari, Dossena e Vialli, voglio 
dare spazio a Bonetti, Cerezo, 
Mikhailichenko e Branca. Ogni 
avvicendamento è motivato: 
Dossena non ha ancora saltato 
una partita, ha 32 anni, è giu­
sto risparmiarlo. Pari è rimasto 
fuori solo a Cagliari, non posso 
scoppiarlo. Dovevo scegliere 
fra Mannini e Vierchcwod, 
preferisco lasciar fuori il pri­
mo, perché Vierchowod sarà 
squalificato e domenica non 
potrà giocare a Pisa. Vialli farà 
staffetta con Mancini, Luca 
vuol giocare la ripresa, lo ac­
contenterò. Tanti cambi non 
significano una Sampdona ri­
nunciataria, chi entra ha gran­
de classe, Cerezo e Mikhaili­
chenko sono giocatori intema­
zionali, Branca ha già segnalo 
parecchio, Bonetti cerca spa­
zio. Mi aspetto un Napoli moti-
varissimo, gli è rimasta solo la 
Coppa Italia per salvare la sta­
gione, ma noi non abbiamo 

paura, perché siamo un a gran­
de squadra. Dobbiamo segna­
re un gol, una sconfitta per 2 a 
1 sarebbe l'ideale». 

Una Sampdona inedita, an­
che sul piano tattico. «Voglio 
provare Cerezo libero e Lanna 
marcatore su Careca, una so­
luzione che potrebbe essere 
adottata anche a Pisa per rime­
diare alla assenza di Viercho­
wod. Non fatevi ingannare dai 
nomi in panchina, saremo co­
munque competitivi». Boskov 
ha un motivo in più per fare 
bella figura. Ieri da Rama è 
rimbalzata la candidatura di 
Ranieri come possibile allena­
tore della Sampdona, si dice 
che Boskov, lasciato libero a fi­
ne stagione da Mantovani, po­
trebbe accasarsi a Napoli, ti 
tecnico slavo preferisce non 
commentare questo valzer di 
voci, icn mattina però eia piut­
tosto abbacchiato. Forse teme 
davvero di non essere riconfer­
mato, in cinque anni ha porta­
to la Sampdona nell'elite del 
calcio, una sua partenza, so­
prattutto se arrivasse il primo 
scudetto, avrebbe il significato 
di una beffa. I silenzi di Manto­
vani non lo aiutano, a Boskov 
non resta che sperare d i vince­
re il più possibile, comincian­
do da Napoli. 

Stasera la Coppa Italia 

Un viaggio al Sud 
Vialli e Dossena a riposo 

••ROMA Coppa Italia, 
penultimo atto. Si giocano 
le semifinali. Stasera tocca 
a Napoli e Sampdoria, do­
mani a Milan e Roma. Si 
parte stasera con la sfida 
del San Paolo tra i primi 
della classe del campio­
nato e i campioni d'Italia 
uscenti, per l'occasione 

\B05kov darà un turno di ri­
poso a due suoi guerrieri: 
Vialte e Dossena che sie­
deranno In panchina. I 
partenopei saranno al 
completo, Maradona 
compreso. 

NAPOLI-SAMPDORLA 
(Italia 1 ore 20,45) 

Galli 1 Paglluca 
Ferrara 2 Lanna 

Francinl S Bonetti 8. 
Crippa 4 Katanec 

Alemao 5 Vierchowod 
Corredini e Invemtai 
Venturini 7 MikhaiNchenko 
De Napoli S Cerezo 

Careca 9 Branca 
Maraocna 10 Mancini 

Zola 11 Lombardo 
Arbitro: Sguizzato di Verona 

Tagjalatela 12 Nudar! ' 
Nizzardi 13 Mannini 

Mauro 14 Pari 
Incocciati 1» Oossarui 

Silenzi 1« Vialli 

Milan. Dieci giorni per non scrivere la parola fine 

Logorio da calcio moderno 
Le paure di un tramonto 
Milan in caduta libera: contro il Marsiglia un pareg­
gio mortificante, con la Sampdoria una sconfitta 
senza attenuanti. Ora la parola d'ordine è fare qua­
drato. Dieci giorni che possono sconvolgere, o ri­
mettere .in assetto, il mondo rossonero. Domenica 
prossima PAtalanta, poi il Marsiglia in Coppa dei 
Campioni. Saranno le partite decisive per il futuro 
rossonero con Sacchi o senza. 

DARIO CtXCARELU 

••MILANO. Altro che prima­
vera! Sul Milan soffia il vento e 
uria la bufera. Roba da sbarra­
re porte e finestre, e quando si 
esce, se proprio bisogna usci­
re, conviene Infilarsi un robu­
sto piumone. Da una settima­
na, per la precisione da mer­
coledì SCORO, la squadra ros-
sonera è In caduta libera. Con­
tro U Marsiglia un pareggio 
mortificante. L'uno pari, tutto 
sommato, va stretto al Marsi­
glia che con un pizzico di for­
tuna in più si poteva portare a 
casa il bottino pieno. Stesso di­
scorso domenica contro la 
Sampdoria: il Milan perde due 
a zero, ma il risultato non è il 
dato più negativo. Il vero pro­
blema è l'atteggiamento com­
plessivo dei rossoneri: lenti, 
scontati, scoordinati, sempre 
in affanno. Si diceva che la di­
fesa aveva patito l'assenza di 
Baresi. Beh, 1 risultati si sono vi­
sti. Ma poi che senso ha far 
rientrare a tempo di record un 
giocatore infortunato? Chiara­
mente non è al meglio della 

condizione; e poi, peggio, può 
di nuovo farsi male, subire una 
ricaduta. Ebbene, non è già un 
sintomo di debolezza il voler 
schierare a tutti i costi un gio­
catore in piena convalescen­
za7 Più o meno analogo il di­
scorso per Van Basten: sarà 
bravo fin che si vuole, ma è 
chiaro che da solo non basta a 
tenere a galla una barca che 
affonda. E difatti a Genova, l'o­
landese è stato uno dei peg­
giori in campo. Lui però è re­
sponsabile a metà: ogni pallo­
ne, difattl, gli arriva solo dopo 
una quindicina di passaggi 
Ovvio che una difesa navigata 
come quella sampdoriana, ab­
bia tutto il tempo per disponi 
nell'assetto più opportuno E 
adesso cosa è succede al Mi­
lan? Cosa ha in mente la socie­
tà, anzi Berlusconi7 A giudica­
re dalle dichiarazioni di ieri, dà 
fiducia ai suoi uomini: «Il Milan 
visto con la Samp non è stato 
un disastro», ha detto il presi­
dente rossonero, che ha ag­
giunto: «La società è compatta 

con tecnici e giocatori. Non 
credo ad un Milan cotto». Ha 
chiuso con una battuta. Berlu­
sconi: «Sarà dura a Marsiglia? 
SI, per i francesi». L'impressio­
ne generale, però, è che saran­
no decisivi i prossimi dieci 
fliomi. Mercoledì, in Coppa Ita­
la, arriva la Roma, poi dome­

nica ci sarà l'Atalanta, quindi 
la trasferta a Marsiglia. Dieci 
giorni che possono sconvolge­
re, o rimettere in assetto, il 
mondo rossonero. 

1 problemi del Milan sono 
noti. Cercare però di risolverli 
tutti adesso aumenterebbe so­
lo la tensione. Quello principa­
le, naturalmente, riguarda le 
prospettive. Questa squadra è 
attrezzata per proseguire nel 
suo dominio internazionale 
oppure il suo ciclo è arrivato al 
capolinea7 Qui la discussione 
è aperta: certo, molti giocatori, 
anche se anagraficamente an­
cora giovani, per quattro anni 
hanno subito una pressione 
martellante. Probabilmente, 
dal punto di vista mentale so­
no saturi. Troppo stress, troppi 
impegni ravvicinati, troppo di 
tutto. Anche la voglia di vince­
re, quella di essere sempre pri­
mi che predica Sacchi, non 
può durare all'infinito. E se il 
Milan non salta l'ostacolo del 
Marsiglia, tutti questi problemi 
verranno a galla. A quel punto, 
il nuovo corso sarà tutto da im­
postare. Domanda: con o sen­
za Sacchi? Vedremo. Intanto 
lasciamo passare questi dieci 
giorni. 
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